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Avviso Pubblico per la concessione di voucher di conciliazione a favore di donne lavoratrici 
autonome. PR SARDEGNA FSE+ 2021-2027 Al Servizio della Dignità Priorità 1 “Occupazione” 
Obiettivo strategico 4: "Un'Europa più sociale e inclusiva attraverso l'attuazione del pilastro 
europeo dei diritti sociali" Obiettivo specifico a priorità dedicata: ESO4.3 “Promuovere una 
partecipazione equilibrata di donne e uomini al mercato del lavoro, parità di condizioni di lavoro 
e un migliore equilibrio tra vita professionale e vita privata, anche attraverso l'accesso a servizi 
abbordabili di assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti” – O.S. c) Settore di 
Intervento: 143. “Misure volte a promuovere l'equilibrio tra vita professionale e vita privata, 
compreso l'accesso all'assistenza all'infanzia e alle persone non autosufficienti” Annualità 2023 
approvato con determinazione n. 5309 prot. n. 62055 del 26.10.2023, rettificato con 
determinazione n. 5501 prot. 64423 del 8.11.2023. 

 
 

LINEE GUIDA D’AUSILIO PER LA RENDICONTAZIONE 
 
 
VALORE DEL VOUCHER (Art. 8)  
 
Il valore massimo del voucher è pari a € 3.000,00 per ciascun figlio/a fino ad un massimo comples-
sivo di € 7.000,00 (in caso di tre o più figli).  
I servizi fruiti devono essere acquistati dalla destinataria del voucher, ed essere esclusivamente 
destinati ai propri figli.  
Si precisa che nel rispetto del principio generale del “divieto di cumulo e doppio finanziamento”, 
poiché sul territorio nazionale e regionale sono previsti bonus per l’erogazione di contributi per 
servizi analoghi rispetto a quelli previsti nell’Avviso in oggetto, l’erogazione del voucher è prevista 
qualora la destinataria non abbia percepito altri aiuti per servizi analoghi nell’ambito delle singole 
linee di servizio nel periodo rientrante all’interno dell’ammissibilità indicata all’Art. 10 dell’Avviso.  
La previsione opera con riferimento alla fruizione del servizio medesimo che deve avvenire o es-
sere riferibile a periodi non ricompresi tra la data di pubblicazione dell’Avviso e il 30 settembre 
2024.Tale principio generale si riferisce alle singole linee di servizio indicate all’Art.9 (asili nido; 
centri estivi; baby-sitting). Pertanto, laddove la destinataria abbia già beneficiato di un contributo 
per una linea di servizio non potrà presentare la Domanda di rimborso per quella specifica linea di 
servizio, potendo, viceversa, effettuare la Domanda per le altre linee di servizio per le quali non ha 
beneficiato di alcun contributo.  
Si rammenta infatti che quale criterio di accesso e requisito per il mantenimento dell’ammissibi-
lità/concessione è prevista l’impossibilità di presentare la domanda di contributo/domanda di rim-
borso da parte di destinatarie che hanno già usufruito di bonus per servizi analoghi nell’ambito 
delle singole linee di servizio previste. 
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SERVIZI ACQUISTABILI E DEFINIZIONE DEL CONTRIBUTO (Art. 9)  
 
Il contributo può essere utilizzato in favore dei figli (di età compresa tra 0 e 13 anni e 364 giorni o 
senza limitazione d’età se affetti da disabilità) esclusivamente per i seguenti servizi: 

1. retta per la frequenza di asili nido; 
2. servizi di cura erogati da centri estivi; 
3. prestazioni di cura e assistenza al minore (baby-sitting). 

I suddetti servizi devono essere forniti da persone, imprese e strutture abilitate/autorizzate all’ero-
gazione degli stessi le quali devono rilasciare alla beneficiaria idoneo documento di spesa e atte-
stazione di effettiva erogazione del servizio. 
 

1. Retta per la frequenza di asili nido. Ai fini del riconoscimento del voucher sono ammessi i 
servizi di asili nido offerti dalle strutture autorizzate ai sensi della normativa vigente e nel 
rispetto delle disposizioni nazionali e regionali. Affinché gli asili nido pubblici o privati pos-
sano essere rilevanti per la fruizione del voucher quale contributo per il pagamento di rette 
relative alla loro frequenza, essi devono essere autorizzati dagli Enti locali. Si rammenta che 
la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante “Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali” ha stabilito la competenza dei Comuni nell’esercizio 
dell’attività di accreditamento delle strutture e dei servizi afferenti al menzionato sistema 
integrato di interventi e servizi sociali. Al contempo, alle Regioni spetta la definizione dei 
criteri per l’accreditamento delle citate strutture e servizi. Pertanto, ai fini erogazione del 
contributo in esame, si chiarisce che deve essere attribuita rilevanza alla sussistenza dei 
provvedimenti degli Enti competenti con i quali viene determinato, di volta in volta, l’ac-
creditamento della struttura alla luce requisiti di cui devono essere in possesso le strutture 
a prescindere dalla mera denominazione della struttura. A tal riguardo la Regione Auto-
noma della Sardegna con la deliberazione della Giunta regionale n. 62/24 del 14.11.2008 
come modificata dalla deliberazione n. 20/9 del 28.4.2009 approvata in via definitiva dalla 
deliberazione n. 28/11 del 19.6.2009 ha definito i requisiti per l’autorizzazione al funziona-
mento delle strutture e dei servizi educativi per la prima infanzia. 
 

2. Servizi di cura erogati da centri estivi. Ai fini del riconoscimento del voucher il servizio di 
centri estivi dovrà essere erogato da soggetti che con le prescritte autorizzazioni di legge 
allo svolgimento delle attività, presentano un’offerta articolata di attività (ludico-ricreative-
sportive-formative/culturali) diversificate in base a fascia di età degli utenti, n. di settimane 
di iscrizione, formula (part-time o full-time), con servizio di refezione (pranzo, merenda), le 
previste coperture assicurative, tesseramento e quant’altro previsto nella proposta del 
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soggetto organizzatore/gestore del servizio. Si precisa che è consentita la partecipazione 
ad un centro estivo diurno in Sardegna e che non sono ammessi i centri estivi che preve-
dano anche il pernottamento. Il soggiorno deve essere finalizzato alla gestione costruttiva 
del tempo libero dei minori in costanza dell’interruzione estiva delle attività scolastiche.  

 
3. Prestazioni di cura e assistenza al minore (baby-sitting). Ai fini del riconoscimento del vou-

cher è considerato ammissibile il servizio prestato da soggetti legati alla destinataria da uno 
o più dei seguenti rapporti di lavoro aventi ad oggetto prestazioni di cura e assistenza al 
minore (baby-sitting) e regolati dalla normativa vigente: 

 rapporto di lavoro subordinato (tempo determinato/indeterminato con formula part-time 
o full-time); 

 rapporto di lavoro autonomo tramite Libretto famiglia o Partita IVA. 

 
PERIODO DI AMMISSIBILITA’ (Art. 10)  
 
I servizi fruiti devono essere acquistati dalla destinataria del voucher ed essere esclusivamente 
destinati ai/alle propri/e figli/e. 
I servizi devono essere, altresì, acquistati e fruiti durante il periodo di ammissibilità: dalla data di 
pubblicazione dell’Avviso (27 ottobre 2023) ed entro il 30 settembre 2024. 
Non saranno ammessi a rimborso i servizi il cui acquisto e la cui fruizione sia avvenuta o riferibile 
a periodi non ricompresi tra la data di pubblicazione dell’Avviso e il 30 settembre 2024. 
 
DOMANDA DI RIMBORSO E DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE 
 
Per informazioni in merito alla procedura informatica e alla compilazione della Domanda di Rim-
borso, dalla data di avvio alla presentazione della medesima Domanda, sarà possibile consultare il 
Manuale Operativo disponibile nella sezione “Avvisi”, nella home page dedicata all’Avviso Pub-
blico, raggiungibile al seguente percorso: 
·        Accedere con le credenziali di accesso SPID-TS/CNS dell’utente che ha presentato la DT   
·        Selezionare il profilo impresa   
·        Selezionare il link “Avvisi pubblici”  
·        Selezionare il Link “Voucher di Conciliazione - 2023”. 
 
Ai fini della rendicontazione dei servizi fruiti dal/i minore/i la beneficiaria dovrà allegare alla Do-
manda di rimborso l’attestazione dei servizi resi da parte del soggetto che ha erogato il servizio, 
secondo i modelli specifici per tipologia di servizio allegati alle presenti “linea Guida d’ausilio per 
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la rendicontazione” e disponibili sul sito della Regione Sardegna nell’apposita pagina web dedicata 
all’Avviso, di seguito elencati:  
https://www.regione.sardegna.it/atti-bandi-archivi/atti-amministrativi/bandi/169839949523236 
Allegato 1 - Modello Dichiarazione Servizio Asilo nido  
Allegato 2 - Modello Dichiarazione Servizio Centri estivi 
Allegato 3 - Modello Dichiarazione Servizio Baby-sitting  
 
L’Amministrazione regionale, sulla base della metodologia di valutazione del rischio da adottare 
per le verifiche di gestione del PR FSE+ Sardegna 2021-2027, procederà ad effettuare controlli tesi 
a verificare la veridicità delle dichiarazioni rese delle Domande di rimborso pervenute. 
 
Servizio Asilo nido La Domanda di rimborso deve essere corredata per ciascun figlio/a dall’Allegato 
1 - Modello Dichiarazione Servizio Asilo nido, debitamente compilato e sottoscritto dal fornitore 
del servizio, attestante l’iscrizione all’asilo nido, i mesi di frequenza nonché l’effettiva erogazione 
del servizio. Nel caso in cui per lo/a stesso/a figlio/a il servizio asilo nido sia stato erogato da più di 
un fornitore, la beneficiaria dovrà allegare per ciascuno di essi un Allegato 1 - Modello Dichiara-
zione Servizio Asilo nido. 
Il valore di riferimento in termini di unità di costo standard (UCS) è € 180,00 mensile. 
Al fine di riconoscere una UCS si considera periodo di riferimento “mensile” il segmento temporale 
di 30 giorni consecutivi (per es. il periodo consecutivo dal 27.10.2023 al 25.11.2023 corrisponde 
ad una UCS). Al servizio erogato e fruito nell’intero mese di febbraio 2024 è riconosciuta una UCS. 
Non sono ammesse frazioni di mese non consecutive per il raggiungimento del numero minimo di 
giorni da fruire. Ciò significa che non è riconosciuto il valore di riferimento per frazioni e/o seg-
menti temporali diversi dal periodo di riferimento (30 giorni consecutivi) sopra indicato: es. per il 
segmento temporale dal 27.10.2023 al 24.11.2023 pari a 29 giorni non è riconosciuta alcuna UCS; 
per i due segmenti temporali dal 27.10.2023 al 24.11.2023 e dal 26.11.2023 al 30.11.2023 pari a 
un complessivo di 34 giorni non consecutivi non è riconosciuta alcuna UCS.  
 
Servizio Centri estivi La Domanda di rimborso deve essere corredata per ciascun figlio/a dall’Alle-
gato 2- Modello Dichiarazione Servizio Centri estivi, debitamente compilato e sottoscritto dal for-
nitore del servizio, attestante l’iscrizione al centro estivo, le settimane di frequenza nonché l’effet-
tiva erogazione del servizio. Nel caso in cui per lo/a stesso/a figlio/a il servizio centri estivi sia stato 
erogato da più di un fornitore, la beneficiaria dovrà allegare per ciascuno di essi un Allegato 2- 
Modello Dichiarazione Servizio Centri estivi. 
Il valore di riferimento in termini di unità di costo standard (UCS) è € 56,00 settimanale.  
Al fine di riconoscere una UCS si considera periodo di riferimento “settimanale” il segmento tem-
porale di 5 giorni consecutivi (per es. il periodo consecutivo dal 27.10.2023 al 31.10.2023 corri-
sponde ad una UCS).  
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Non sono ammesse frazioni di settimana non consecutive per il raggiungimento del numero mi-
nimo di giorni da fruire. Ciò significa che non è riconosciuto il valore di riferimento per frazioni e/o 
segmenti temporali diversi dal periodo di riferimento (5 giorni consecutivi) sopra indicato: es. per 
il segmento temporale dal 27.10.2023 al 30.10.2023 pari a 4 giorni non è riconosciuta alcuna UCS; 
per i due segmenti temporali dal 27.10.2023 al 30.10.2023 e dal 02.11.2023 al 04.11.2023 pari a 
un complessivo di 7 giorni non consecutivi non è riconosciuta alcuna UCS. 
 
Servizi di cura e assistenza ai minori (baby-sitting) La Domanda di rimborso deve essere corredata 
per ciascun figlio/a come segue: 

 Allegato 3 - Modello Dichiarazione Servizio Baby-sitting, debitamente compilato e sotto-
scritto dal fornitore del servizio attestante i mesi e il numero di ore di baby-sitting nonché 
l’effettiva erogazione del servizio. Nel caso in cui per lo/a stesso/a figlio/a il servizio di cura 
e assistenza (baby-sitting) sia erogato da più di un fornitore, la beneficiaria per ciascuno di 
essi dovrà allegare un Allegato 3 - Modello Dichiarazione Servizio Baby-sitting;  

 Copia del Contratto di lavoro/libretto di famiglia/lettera d’incarico. Nel caso in cui per lo/a 
stesso/a figlio/a il servizio di cura e assistenza (baby-sitting) sia stato erogato da più di un 
fornitore, la beneficiaria deve allegare copia dei relativi contratti/libretti di famiglia/lettere 
d’incarico.  

Si specifica che l’Allegato 3 - Modello Dichiarazione Servizio Baby-sitting dovrà essere debitamente 
compilato e sottoscritto anche in caso in cui l’operatore che eroga il servizio baby-sitting sia in 
possesso di partita IVA. 
Nel caso in cui il servizio del fornitore (in ore) derivante da un contratto di lavoro/libretto di fami-
glia/lettera d’incarico sia erogato a più di un figlio/a, la rendicontazione del servizio (in ore) deve 
avvenire pro quota. 
Per il servizio di cura e assistenza (baby-sitting) il valore di riferimento in termini di unità di costo 
standard (UCS) è € 8,00 all’ora fino ad un massimo di 375 ore. 
 
 
 

    Il Direttore del Servizio 
                Dott. Paolo Sedda1 
              (firmato digitalmente) 

 
1 Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella D.G.R. n. 71/40 del 16.12.2008, ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 
comma 2 del d.lgs. 7 marzo 2005, n.82, “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 
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